
LA SICUREZZA CHE VOGLIAMO 
 

Ogni giorno attraverso i mass media le forze politiche 
istituzionali seminano vecchie e nuove paure. 
Si invocano leggi securitarie, nuovi recinti, nuovi muri e barriere 
nel Mediterraneo, tomba per migliaia di persone. 
Attraverso leggi liberticide si gestiscono i flussi migratori e le 
istanze sociali come problema di ordine pubblico in nome della 
sicurezza. 
Il contesto attuale è quello di una società impaurita ed 
impoverita dalle politiche neoliberiste degli ultimi trent’anni. 
Come lavoratrici/lavoratori vogliamo denunciare la mancanza 
di tante sicurezze, a partire dalla sicurezza di avere un lavoro, di 
avere una pensione dignitosa e la sicurezza di servizi sociali 
gratuiti, efficienti e garantiti.     

 
Ciclo di incontri presso la Biblioteca Popolare 

in Via Urbiciani, 362 - S. Concordio - Lucca 
 

Sabato 15 settembre ore 17:00 
“108 METRI” 

Presentazione dell’ultimo libro di Alberto Prunetti 
 

Sabato 22 settembre ore 16:00 
“La sicurezza nei luoghi di lavoro” 

Informazioni e dibattito a cura di Medicina Democratica 
 

Sabato 29 settembre ore 16:00 
“Che prospettive per le pensioni?” 

Interviene il Patronato INCA 
 

CIP- S Concordio | Banco di Mutuo Soccorso Operaio – Lucca | Medicina 
Democratica | Patronato INCA 



Il Banco Operaio di Mutuo Soccorso 
presenta 

108 METRI 

THE  NEW WORKING CLASS HERO 
 

SABATO 15 SETTEMBRE ORE 17:00 
 
. 

108 METRI è la storia tragicomica di Alberto 
Prunetti figlio di Renato, operaio saldatore, le 
cui gesta sono state raccontate nel precedente 
romanzo Amianto. Alberto, neolaureato, si reca 
a cercare fortuna (?) in Gran Bretagna e quello 
che trova è una sfilza di lavoretti precari e 
malpagati nella ristorazione e nella 
distribuzione. Nessun riscatto è possibile 
dunque, nemmeno nella terra mitica dalla 
“working class”, ma solo rassegnazione e 
distruzione sociale.  
Partito con grandi speranze e col “decalogo 
operaio” di Renato, Alberto torna a Piombino 
dove trova ormai le stesse dinamiche che stanno 
imperversando. Il romanzo però non è una resa 
incondizionata all’esistente, ma un invito alla 
comprensione e alla lotta. Il tutto raccontato 
con uno stile serrato e a tratti esilarante, senza 

dimenticare che per quanti calci ti può dare la vita ci sarà sempre una mano operaia 
che aiuta a rialzarti. 
 

“Se uno studiato ti chiama signore, mettiti col culo a muro” 
 

Renato Prunetti 

Interviene l'autore - Alberto Prunetti 
 

A seguire buffet di autofinanziamento 

 
                                                                                                                        

 



LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
 

SABATO 22 SETTEMBRE ORE 16:00 
 

In Italia nel 2017 ci sono stati 343 omicidi volontari, dato in netta 
diminuzione da anni, ( -11,6% ) rispetto al 2016, così come quello 
delle rapine ( -11% ) e furti ( -9% ). 
Invece le morti sul lavoro sono state 1029 nel 2017 ( +5,2% 
rispetto al 2016 ), di cui 283 in itinere (dati INAIL che 
comprendono solo i lavoratori assicurati). 
Perché le morti sul lavoro sono in aumento? Qual’è quindi la 
minaccia reale per noi? Perché il Governo non dedica i suoi 
proclami quotidiani a questo tema? Ma soprattutto, perché non 
fa assolutamente niente, anzi smantella i pochi strumenti di 
tutela che abbiamo? 
Se non siamo noi lavoratrici e lavoratori ad occuparcene nessuno 
lo farà. 
Vogliamo costruire strumenti di conoscenza, autodifesa e lotta 
per affermare che le nostre vite valgono molto di più del loro 
profitto. 

 
“Dai Consigli di fabbrica negli anni ’70 ad oggi: la 

sicurezza che non si raggiunge mai” 
Antonella De Pasquale – Medicina democratica 

 

“Know your rights” 
Marco Spezia – Medicina Democratica 

 
“In sostegno a chi lotta per la sicurezza” 
Maria Nanni – Cassa di Solidarietà Ferrovieri 

 



E LA PENSIONE? 
 

 

SABATO 29 SETTEMBRE ORE 16:00 
 

Andrai in pensione? Con quale reddito? 
Lo Stato italiano è in attivo di bilancio da più di 15 anni, 
cioè spende meno di quello che incassa dalle tasse. 
Eppure si continua a tagliare la spesa sociale, 
svendendo e privatizzando.  
 

Dove vanno i nostri soldi? 
Dal sistema retributivo a quello contributivo, dal 1993 
al 2011 è stato un susseguirsi di controriforme. La 
tendenza è chiara: fare cassa con i contributi versati dai 
lavoratori e cancellare progressivamente i diritti 
acquisiti. 
  

Cosa ci aspetta nel prossimo futuro? 
 
Conosci la tua posizione previdenziale?  
 

Interviene 
Gabriele Landi – Patronato INCA 

 
 
Il relatore sarà a disposizione per chiarimenti individuali 


